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ALLEGATO A 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO BANDO FINANZIAMENTO PER LA MESSA A SISTEMA DEL MODELLO DI INTERVENTO REGIONALE A FAVORE DI 

GIOVANI E ADULTI A GRAVE RISCHIO DI MARGINALITA’ 

FINALITÀ 

In continuità con i precedenti Avvisi di cui alle delibere n. 3206/2015, n. 5289/2016, n. 6343/2017 e n. 

6701/2015 ed ai relativi decreti attuativi, nonché con le disposizioni di cui al d.d.g. n. 15251 del 

23/10/2018 si promuove l’attivazione di processi di inclusione sociale a livello della comunità di giovani 

e adulti a grave rischio di marginalità e disagio sociale, prevedendo il finanziamento per la messa a 

sistema del modello di intervento regionale riconducibile alle seguenti aree di intervento: 

• AREA “PREVENZIONE E LIMITAZIONE DEI RISCHI”: 

Prevenzione e limitazione dei rischi relativi all'uso e abuso alcolico e di sostanze psicotrope 

nonchè di comportamenti devianti, nei luoghi aggregativi del divertimento. 

• AREA “AGGANCIO E RIDUZIONE DEL DANNO” 

Pronto intervento sociale e presa in carico delle situazioni di bisogno, anche individuale, 

determinatesi a seguito di una condizione di precarietà e di emarginazione, anche per abuso 

di sostanze, al fine di ridurre il danno prodotto e avviare percorsi di inclusione sociale. 

PRS X LEGISLATURA RA184 “Interventi a sostegno dell’inclusione e della coesione sociale” 181 “Semplificazione 

dell’accesso ai servizi” 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Partenariato composta da: 

• Enti gestori accreditati per la gestione di UdO socio-sanitarie che abbiano maturato un 

adeguato periodo di esperienza nel campo (almeno due anni) 

• Enti gestori accreditati a livello territoriale per la gestione di UdO sociali che abbiano maturato 

un adeguato periodo di esperienza nel campo (almeno due anni) 

• Organizzazioni del Terzo Settore iscritte ai registri regionali o nazionali o ad analoghi elenchi 

regionali/nazionali, che abbiano maturato un adeguato periodo di esperienza nel campo 

(almeno due anni) 

• AssT 

• Comune singolo o Associato   
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• Enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o 

intese, che abbiano maturato un adeguato periodo di esperienza nel campo (almeno due 

anni) 

• Altri Enti Pubblici operanti a livello territoriale 

• Enti accreditati per la formazione ed il lavoro 

SOGGETTI DESTINATARI Destinatari diretti sono i giovani e adulti a rischio e/o in condizione di esclusione e grave marginalità, 

anche abusatori di sostanze e/o senza fissa dimora. 

SOGGETTO GESTORE // 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

risorse complessive pari ad € 7.000.000,00 di cui € 3.500.000,00 sull’annualità 2020 ed € 3.500.000,00 

sull’annualità 2021, che trovano idonea copertura a valere sul POR FSE 2014-2020 – Asse II Inclusione 

Sociale e lotta alla povertà “Missione 12. Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia – Programma 4. 

Capitoli 10917, 10924, 10939 (Amministrazioni pubbliche) e capitoli 10918, 10925, 10940 (Istituzioni sociali 

private) i cui importi saranno definiti con variazioni a seguito dell’approvazione dei servizi finanziabili; 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO 
Programma: POR FSE 2014-2020 

Asse prioritario II: Inclusione Sociale e lotta alla povertà 

Azione 9.2.2 e 9.5.9 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 
Contributo a fondo perduto 

REGIME DI AIUTO DI STATO 

Non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i beneficiari finali 

sono persone fisiche in condizione di svantaggio e gli intermediari sono soggetti pubblici, Enti gestori 

accreditati per la gestione di UdO sociali e socio-sanitarie, Organizzazioni del Terzo Settore iscritte ai 

registri regionali o nazionali o ad analoghi elenchi regionali/nazionali ed Enti riconosciuti delle 

confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, ai quali il beneficio è 

concesso ai sensi della Comunicazione Europea sulla nozione di aiuti di Stato di cui all'articolo 107, 

paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 262/01): 
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• in relazione allo svolgimento della mission pubblica in ambito sociale, caratteristica basate sul 

principio di solidarietà di cui al paragrafo 2.3 ed in relazione ai servizi sociali che sono fuori dalla 

logica di “mercato”, in quanto per il Terzo Settore non esiste un mercato di riferimento; 

• ad un'utenza stanziale sul territorio, come previsto al paragrafo 6.3; 

 

Espresso parere Comitato di valutazione aiuti di stato (si/no): Si 

In caso affermativo indicare la data della seduta: seduta del 17/12/2019 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

La Misura garantisce la realizzazione di interventi a favore di giovani e adulti in situazione di marginalità 

ed esclusione sociale, con riferimento alle due Aree identificate. 

• AREA “PREVENZIONE E LIMITAZIONE DEI RISCHI”: 

• AREA “AGGANCIO E RIDUZIONE DEL DANNO” 

Gli interventi ammissibili sono definiti nell’ambito di un quadro di prestazioni, erogate da personale 

qualificato in luoghi diversificati a seconda della tipologia di bisogno territoriale. 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese verranno riconosciute mediante l’utilizzo di opzioni di semplificazione dei costi previste dai 

regolamenti comunitari, in particolare dall’art. 67 comma 1, lettera b) del Regolamento 1303/2013, 

calcolati sulla base delle disposizioni di cui all’art. 67, comma 5, lettera a), punto i) del Regolamento 

1303/2013 individuando unità di costo standard.  

TIPOLOGIA DI PROCEDURA Procedura valutativa a livello regionale. 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE 

Le domande dovranno essere inviate tramite piattaforma informatica Bandi Online. 

Applicazione dei criteri di valutazione approvati in Comitato di Sorveglianza, riguardanti: 

• qualità del partenariato – punti 20 

• efficacia potenziale degli interventi – punti 40 

• qualità e adeguatezza/sostenibilità economico finanziaria – punti 40 

La valutazione sarà effettuata da un Nucleo appositamente costituito a livello regionale con le ATS 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 
Contributo erogato da Regione Lombardia all’Ente Capofila del partenariato. 

TERMINI REALIZZAZIONE 

OPERAZIONI 

18 mesi a partire dall’avvio degli interventi finanziabili. 
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POSSIBILI IMPATTI 

Sviluppo sostenibile: impatti positivi 

Pari opportunità: positivo in quanto vuole garantire a tutte le persone, a prescindere dalla condizione 

di disagio o fragilità, un mirato accesso agli interventi standardizzati. 

Parità di genere: positivo perché può rilevare le specificità di intervento anche a secondo del genere 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE PERSONE SVANTAGGIATE  

COMPLEMENTARIETÀ TRA FONDI // 

 


